
ve che, non solo al sud ormai, de-
terminano una possente disin-
centivazione degli investimenti
produttivi. Le imprese si mostra-
no del tutto irretite dinanzi alla
spettacolare accumulazione dei
capitali avvenuta grazie alla sim-
biosi di coercizione e affari, pub-
blico e privato. Senza politiche
per i beni collettivi (giustizia, sa-
nità, istruzione, infrastrutture)
evapora la dimensione locale del-
lo sviluppo. Ci sono questioni co-
lossali da affrontare per una effet-
tiva politica di “cresci Italia” e in-
vece i tecnici preferiscono fare
cattiva ideologia sul mercato del
lavoro. Peccato.❖

Monti ai ministri:
meno convegni
e niente regali costosi
VIRGINIA LORI

I regali di valore superiore ai 150 eu-
ro andranno restituiti ai mittenti. E
poi si dia un bel taglio alle spese di
rappresentanza. Così vuole il Monti

style. Che “colpisce” ancora, stavolta
diffuso attraverso il decalogo di istru-
zioni inviate dallo stesso premier
«per assicurare l’economicità e l’effi-
cienza nell’azione amministrativa a
tutte le strutture che dipendono dal
ministero dell’Economia e delle Fi-

nanze e dalla presidenza del Consi-
glio».

Per questo, il presidente del Con-
siglio richiama la necessità di evita-
re spese «non indispensabili o non
ricollegabili in modo diretto e im-
mediato ai fini pubblici assegnati al-
le singole strutture amministrati-
ve, astenendosi dall’effettuare spe-
se di rappresentanza, ed evitando
di organizzare convegni, o altri
eventi non strettamente indispen-
sabili». Infine, il richiamo a osserva-
re le disposizioni contenute nel co-
dice etico di ogni amministrazione,
con particolare riferimento a quel-
le relative al divieto di accettare re-
gali e omaggi di qualsiasi natura di
valore superiore a 150 euro, «tali
da non poter essere interpretati, da
un osservatore imparziale, come fi-
nalizzati ad acquisire vantaggi in
modo improprio. In ogni caso, i re-
gali di valore superiore devono es-
sere restituiti, ovvero ceduti all’am-
ministrazione di appartenenza».

IL DECALOGO
Nel dettaglio, le istruzioni sono sta-
te inviate direttamente ai vertici
delle agenzie fiscali, ai capodiparti-
mento ministeriali, al comandante
generale della Guardia di Finanza,
al direttore generale dei Monopoli
di Stato e al rettore della Scuola su-
periore dell’Economia e delle finan-
ze. Nel testo, si ricorda l’obiettivo
di correggere i conti pubblici e si ri-
badisce che i comportamenti degli
amministratori pubblici devono es-
sere ispirati a un principio di assolu-
ta sobrietà.

E quindi, se in linea generale la
raccomandazione è di astenersi
con estremo rigore dall’effettuare
ogni spesa di rappresentanza, si
prevede che «solo in casi del tutto
eccezionali, riferibili a rapporti con
autorità estere, si potranno effet-
tuare, comunque previa espressa
autorizzazione, spese di modico va-
lore».

Per quanto riguarda appunta-
menti come convegni, celebrazio-
ni, ricorrenze e inaugurazioni, an-
che quando questi ultimi costitui-
scano degli impegni tradizionali,
l’invito sarebbe quello di evitarli.
«Del resto, oltre al costo inerente al-
le spese sostenute, deve tenersi in
debito conto la circostanza che la
stessa organizzazione e partecipa-
zione a tali eventi sottrae numerosi
dipendenti, ad ogni livello, al quoti-
diano impegno lavorativo. Nell’ipo-
tesi che un’attenta valutazione del
rapporto costi-benefici faccia co-
munque propendere per l’organiz-
zazione dell’evento - prescrive la
circolare governativa - comunque
previa espressa autorizzazione, si
utilizzerà di norma la giornata del
sabato».❖

ROMA

Messina,
niente tagli
al Ponte

Nel corso dell’incontro tra il governo siciliano e il premier Monti «si è rilevato che, con-
trariamente alle notizie diffuse, non vi è stato nessun definanziamento del Ponte e dunque
nessuna “rapina”, ma semplicemente una richiesta di completamento dell’istruttoria». Lo ha
fatto sapere ieri l’assessore alle Infrastrutture della regione siciliana Pier Carmelo Russo.
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